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DICHIARAZIONE DEL DIRETTORE DELLA SALA STAMPA DELLA SANTA SEDE, DR. JOAQUÍN NAVARRO-
VALLS

Il Direttore della Sala Stampa della Santa Sede, Dr. Joaquín Navarro-Valls, ha rilasciato a fine mattinata la
seguente dichiarazione:

   Venerdì sera, 19 aprile 2002, all'aeroporto di Sheremetievo-2 (Mosca), S.E. Mons. Jerzy Mazur, SVD,
Vescovo della diocesi cattolica di S. Giuseppe a Irkutsk, in Siberia Orientale, è stato espulso dal territorio della
Federazione Russa e reimbarcato su un volo per Varsavia, da dove il Presule era giunto nel primo pomeriggio.
A Mons. Mazur non è stata fornita nessuna motivazione al riguardo del provvedimento preso nei suoi confronti.

   La Segreteria di Stato e la Rappresentanza Pontificia a Mosca sono immediatamente intervenute presso le
Autorità russe, chiedendo spiegazioni e sollecitando la restituzione del visto d'ingresso al Presule.

   Quanto accaduto a S.E. Mons. Mazur, a pochi giorni di distanza da quanto occorso al sacerdote italiano
Stefano Caprio, parroco del S. Rosario a Vladimir e a Ivanovo (Arcidiocesi della Madre di Dio a Mosca),
rappresenta una grave violazione degli impegni assunti dalle Autorità governative russe, firmatarie del
documento conclusivo della Conferenza per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa (Vienna, 15 gennaio
1989). Infatti, nella Sezione "Princìpi", all'art. 16, viene sancito che «gli Stati partecipanti, fra l’altro,...



rispetteranno il diritto delle comunità religiose di costituire e mantenere luoghi di culto o riunione liberamente
accessibili; organizzarsi secondo la propria struttura gerarchica e istituzionale; scegliere, nominare e sostituire il
proprio personale conformemente alle rispettive esigenze e alle proprie norme nonché a qualsiasi intesa
liberamente accettata fra esse e il proprio Stato ». Si spera, pertanto, in una sollecita revisione del
provvedimento adottato e che il Vescovo Mazur possa presto ritornare fra i suoi fedeli in Siberia Orientale.
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